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ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DEI COLORI PURAVEST AD AEROGRAFO 

Con i colori PURAVEST si ottengono verniciature perfette e risultati eccellenti seguendo le regole qui 

descritte. 

1) Mescolare bene il colore e diluirlo con il diluente antischivature a media velocità di evaporazione 

PV 640 in rapporto colore:diluente 100:100, agitando vigorosamente per qualche istante. Questo 

rapporto di diluizione è un buon punto di partenza per aerografi con ugelli a partire da 0,18 mm. 

Aumentando il diametro dell’ugello, la diluizione può essere ridotta (vedere tabella successiva). È 

possibile diluire il colore fino a 100:1000 e oltre, quando si adottano tecniche particolari (es. 

lavaggi, sporcature ecc..). In questi casi il potere coprente sarà diminuito e ridotto il rischio di 

essiccazione dell’ugello. Se necessario, filtrare la miscela. 

2) MOLTO IMPORTANTE!!! Regolare la pressione a 0,6-0,8 bar, misurandola a circuito chiuso (la 

pressione effettiva dovrebbe essere misurata a circuito aperto. Tuttavia la maggior parte dei 

manometri non consente misure al di sotto di 0,4 bar). La regola generale è che la pressione deve 

essere la minima possibile fino ad ottenere una regolare nebulizzazione. UNA QUANTITÁ ECCESSIVA 

DI ARIA UNITA A UN FLUSSO DI VERNICE ESIGUO (SPILLO TROPPO CHIUSO) COMPORTA IL RISCHIO 

DI ESSICCAZIONE DELLA VERNICE INTORNO ALL’USCITA DELL’UGELLO con conseguente interruzione 

del flusso ed erogazione irregolare. RIDUCETE LA PRESSIONE!!! 2 bar per piccoli aerografi SONO 

TROPPI!!! E DIMINUITE LA DISTANZA!!! Aerografi con serbatoio superiore (a caduta) sono più 

idonei di quelli con serbatoio inferiore (ad aspirazione) perché occorrerà una pressione inferiore 

per ottenere la nebulizzazione. Le vernici a base acqua sono concettualmente diverse da quelle a 

solvente e non sono necessarie pressioni elevate, che anzi, sono controindicate. Il fenomeno è 

praticamente inesistente per gli ugelli di diametro maggiore (1,0-1,5 mm). Nel caso si verificasse 

un’interruzione di flusso, è sufficiente aprire lo spillo e fare sfogare l’aerografo per pulire l’ugello 

oppure rimuovere manualmente la vernice secca nel caso di ugelli più grossi e meno delicati. 

3) Regolare l’apertura dello spillo in modo che la vernice fuoriesca in quantità non eccessiva (rischio di 

colature) né troppo limitata (rischio di essiccazione troppo rapida, formazione di una superficie 

goffrata, interruzione del flusso). Per alcuni tipi di aeropenna questo può essere effettuato in 

tempo reale poiché non esiste una vite di regolazione che fissi il flusso a un determinato valore. Gli 

aerografi di tipo “a pistola”, possono avere la vite di regolazione che se aperta completamente 

consente anche di regolare in tempo reale l’apertura dello spillo agendo sul grilletto. 



4) Mantenere una distanza di circa  3-4 cm, aumentandola per ugelli più grossi, diluizioni inferiori, 

pressioni più elevate, ed eseguire spostamenti lineari con velocità di circa 5 cm/sec, cercando di 

mantenere l’aerografo sempre perpendicolare al supporto. Una distanza troppo breve, una velocità 

troppo bassa e un spillo troppo aperto, comportano il rischio di colature. 

5) Eseguire delle prove preliminari di verniciatura su un altro supporto (carta, cartone o lo stesso 

materiale del modello che andrete a verniciare) per effettuare le varie regolazioni e prendere 

confidenza per poi standardizzarle. 

6) Applicare più mani sottili (è sempre meglio che applicarne poche e spesse), a intervalli di circa 30 

minuti o comunque non prima di quando l’ultimo strato applicato è diventato poco “appiccicoso”. 

La situazione ottimale è quando dopo la prima mano si nota la superficie puntinata di microgocce di 

vernice, come una nebbia fitta, in modo uniforme e si intravede ancora il supporto. Procedere in 

questo modo anche per le mani successive, fino a copertura completa. Dopo ogni pausa tra le 

applicazioni, cercare di rimescolare il colore rimasto nel serbatoio. Sarebbe meglio dopo ogni 

mano, togliere la vernice residua e risciacquare l’aerografo nebulizzando acqua. 

7) Un riscaldamento del pezzo verniciato accelera notevolmente l’essiccazione. Nelle prime fasi di 

asciugatura è utile ma non obbligatorio una riscaldamento ad es. in stufa, a 40°C. Quando la vernice 

è asciutta al tatto si può scaldare progressivamente fino a 150°C, anche per 24 ore, 

compatibilmente con la resistenza del supporto.  Questo può essere eseguito anche dopo l’ultima 

mano e non è necessario operare tra una mano e l’altra. Temperature elevate quando la vernice è 

ancora ricca di componenti volatili e il film è troppo umido, può causare la formazione di bolle. In 

generale eseguire il trattamento termico con progressività e con criterio. 

8) Per la pulizia dell’aerografo utilizzare acqua subito dopo la verniciatura, oppure alcool, acetone o il 

ns. PURAWIPE se il colore è stato lasciato essiccare. Può essere utile uno smontaggio dell’aerografo 

per una pulizia approfondita, in particolare di spillo e ugello. 

 

TABELLA PREDITTIVA DI RIFERIMENTO PER AMPIE SUPERFICI  

DIAMETRO UGELLO 
mm 

DILUIZIONE 
vernice:diluente PV 640 

Parti in volume 

PRESSIONE 
bar 

DISTANZA DAL 
SUPPORTO 

cm 

VELOCITÁ DI 
TRASLAZIONE 

cm/sec 

0,18-0,3 100:100 0,6-0,8 3-5 5 

0,4-0,5 100:80 0,7-0,9 5-10 7 

0,6-0,8 100:50 0,8-1,0 10-15 10 

0,9-1,2 100:10 – 100:30 0,9-1,5 15-20 15 

1,5-1,8 100:0 – 100:20 1,5-2,5 20-25 20 

 

Questi dati sono indicativi e non vincolanti e possono essere utilizzati come punto di partenza per 

ulteriori regolazioni. Il concetto fondamentale è che a piccoli ugelli corrispondono maggiore 

diluizione, minore pressione, minore distanza, minore velocità di traslazione. Ugelli più grossi, 

minore diluizione, maggiore pressione, maggiore distanza, maggiore velocità di traslazione. 

Non è sbagliato diluire il colore 100:100 anche con ugelli grossi. In questo caso bisogna ridurre la 

pressione e chiudere lo spillo. 

 

Per lavori extra fini es. realizzazione di mimetiche, piccole macule, amebe ecc. è disponibile il 

diluente a base acquosa di tipo LENTO che consente di lavorare in tutta calma e con precisione 

senza interruzioni di flusso, miscibile in qualunque proporzione con il diluente MEDIO per ottenere 

caratteristiche intermedie. 

 



In caso di dubbi, problemi, o richiesta di informazioni, non esitate a contattarci: il nostro servizio 

tecnico è a vostra disposizione. E-mail: tecnico@drtoffano.com. Tel.: 0332 576496 


